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DISCORSO DI PETER PEYER, CONSIGLIERE DI STATO 

Vale la parola detta.

PER IL PROGRESSO E LA STABILITÀ
«Da consigliere di Stato prometto di farmi garante dei miei valori e delle mie idee e di lavorare 
in modo collegiale in seno al Governo. Le elettrici e gli elettori hanno il diritto di pretendere che i 
politici s’impegnino per le cose affermate durante la campagna elettorale.

Da consigliere di Stato prometto di rispettare la collegialità e di anteporre il bene comune agli 
interessi di parte. Tutte le cittadine e tutti i cittadini hanno il diritto di essere ascoltati e di essere 
presi sul serio nelle loro richieste.

Da consigliere di Stato prometto di comunicare in modo aperto, sincero e dotato di forza vin-
colante. L’attività di governo deve essere comprensibile alla popolazione: tutti devono sempre 
sapere che cosa li attende.»

Care compagne e cari compagni
Con queste tre promesse ho iniziato quattro anni fa la mia campagna elettorale. Adesso, dopo 
quasi tre anni al Governo, bisogna valutare se queste tre promesse sono state mantenute.  
Secondo me, sì.

In primo luogo ho promesso di difendere in modo deciso all’interno dell’Esecutivo i miei valori e i 
valori della socialdemocrazia. Ho mantenuto questa promessa. Anche per questo motivo insieme 
al partito e alla nostra formidabile frazione in Gran Consiglio abbiamo raggiunto traguardi per il 
progresso nel nostro Cantone:

– �il Grigioni ha elaborato un «Green Deal» ed è ben posizionato a livello intercantonale nella 
protezione del clima;

– �il Grigioni ha finalmente un sistema elettorale equo;
– �il Grigioni dispone di una strategia e di risorse finanziarie notevolmente maggiori per la  

promozione della cultura;
– �il Grigioni dispone oggi di un fondo per la digitalizzazione dotato con ben 40 milioni di franchi.
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Possiamo andare tutti fieri di questi successi. Allo stesso tempo è chiaro che resta ancora molto 
da fare, anche perché non siamo riuscito a fare tutto. Posso fare due esempi attuali:

– �il Grigioni necessita di una politica per la famiglia moderna con un’offerta per la custodia di bam-
bini che possa essere accessibile a tutti. Celo possiamo permettere e celo dobbiamo permettere;

– �questo fine-settimana votiamo sull’iniziativa sulle cure infermieristiche. Parto dal presup-
posto che l’iniziativa sarà accettata. Uguale come andrà a finire: la pandemia ci ha mostrato 
in tutta chiarezza ancora una volta la situazione di emergenza nel quale si trova il settore 
delle cure infermieristiche. Il Grigioni necessita di condizioni di lavoro attrattive nel settore 
sanitario, specialmente nel settore delle cure.

Per questi obiettivi mi impegnerò nei prossimi anni.

Ho pure promesso di anteporre il bene comune agli interessi di parte e di trattare tutte le cittadi-
ne e tutti i cittadini allo stesso modo. Ho cercato di operare in questo modo tutti i giorni, perché 
questa correttezza nelle azioni aumenta la fiducia nello Stato e la stabilità del sistema politico. La 
fiducia nello Stato ha subito negli ultimi anni duri colpi. Lo scandalo degli accordi illeciti nel setto-
re edile ha scosso il Cantone. Ciò ha comportato anche una perdita di fiducia nelle istituzioni, nei 
confronti della polizia, ma anche a riguardo dell’indipendenza dei tribunali e del lavoro dell’APMA.

Di tutto ciò ha risentito anche il mio Dipartimento. Abbiamo investito molto tempo e molte risorse 
per riguadagnare fiducia e per stabilizzare il sistema. Prendiamo sul serio le critiche, avviamo  
i processi di cambiamento che sono necessari e li accompagniamo da vicino. Due esempi:

– �ho visitato tutti i servizi e tutti i posti di polizia per farmi personalmente un quadro della 
situazione;

– �per la prima volta i circa 1150 collaboratori del Dipartimento hanno partecipato a un son-
daggio realizzato in modo assolutamente anonimo da una ditta specializzata esterna. Il fatto 
che ben l’83 % dei collaboratori abbia partecipato al sondaggio mostra che siamo sulla via 
giusta; allo stesso tempo intravvediamo dei «cantieri» in diversi uffici; grazie a questi risul-
tati disponiamo ora di un prezioso strumento di condotta per implementare ottimizzazioni in 
modo mirato.

Inoltre, con l’elezione di giudici straordinari i tribunali cantonali sono stati sostenuti nel  
disbrigo delle pendenze accumulate nel corso del tempo. E con la terza riforma della giustizia 
che il Gran Consiglio discuterà il prossimo giugno, dunque ancora durante la legislatura in 
corso, riorganizzeremo i tribunali cantonali in modo moderno.

Trattare tutte le cittadine e tutti i cittadini allo stesso modo significa anche tenere in conside-
razione le minoranze e le regioni periferiche del Cantone. Credo che la considerazione verso  
le lingue minoritarie sia aumentata, come anche la consapevolezza della necessità di migliorare 
la presenza delle donne in tutti i gremii e di promuovere nell’amministrazione un linguaggio 
inclusivo e non sessista.

Con la riorganizzazione delle APMA e la creazione delle regioni di assistenza sanitaria abbiamo 
assicurato un servizio sanitario di buona qualità in tutte le regioni del Cantone.

Sono per cosciente che la cura della pluralità del Cantone rappresenti una sfida costante e che 
in questo ambito siano necessari ulteriori sforzi.

In terzo luogo ho preso l’impegno di comunicare in modo aperto, sincero e dotato di forza vin-
colante. L’attività dello Stato deve essere comprensibile alla popolazione: tutti devono sempre 
sapere che cosa li attende. Negli ultimi mesi questa promessa elettorale mi è costata molta 



fatica. Non a me soltanto, ma a tutto il Governo. In special modo anche alle mie collaboratrici 
e ai miei collaboratori. Non è possibile fare un bilancio del mio operato senza spendere alcune 
parole sulla pandemia. Nessuno poteva prevedere che il mondo potesse divenire imbattersi in 
una catastrofe di tale portata e che sembra non voler finire mai. In qualità di consigliere di Stato 
responsabile della sanità e della protezione della popolazione vivo la pandemia come la più 
grande sfida per il Grigioni a partire dalla seconda guerra mondiale.

Anche in questa imprevedibile situazione siamo però riusciti a fare qualcosa di buono:

– �Grazie alla nostra vincente strategia dei test le aziende grigionesi possono pianificare meglio la 
loro attività: i test a tappeto si sono rivelati un grande passo in avanti nella lotta alla pandemia;

– �nelle vaccinazioni siamo sempre tra i primi cantoni; e anche con la terza dose di richiamo 
procederemo in modo rapido in tutto il Cantone.

Ciò che per me è sempre stato importante è che ci siamo sempre opposti a coloro che in malafede 
blaterano di sorveglianza di massa, di obbligo di vaccinazione, di dittatura, di esperimenti su es-
seri umani, di totalitarismo e di manipolazione, ma che non vogliono dichiarare la provenienza dei 
finanziamenti per le loro campagne di disformazione e che negano i risultati dell’illuminismo, del 
progresso, della ricerca, della scienza e della medicina. A questa gente dobbiamo tenere testa con 
fermezza, in modo garbato e con i fatti, tendendoci uniti e difendendo i valori che ho citato pocanzi. 
E votando in modo chiaro in favore della legge COVID.

È anche il nostro compito pensare a tutte quelle persone che si trovano confuse dalla marea di 
informazioni contraddittorie. Dalla pandemia dobbiamo sicuramente imparare che è necessario 
migliorare le conoscenze della popolazione in materia di salute e in materia di comprensione 
sulla provenienza delle informazioni. Chi è capace di reperire informazioni mediche nei posti 
giusti e di classificarle in maniera corretta è meno esposto alla disinformazione. Chi comprende  
che i social media sono costruiti in maniera tale da offrire all’utente sempre una maggiore 
quantità delle stesse informazioni è anche più propenso a verificare se vi siano altre opinioni, 
altre fonti pubblicamente disponibili o un serio fact-checking.

Non è possibile gestire una situazione di crisi di questo genere senza avere un forte team che ti 
sostiene. Solo grazie a numerose collaboratrici e numerosi collaboratori che hanno agito in modo 
lungimirante, accorto e deciso è stato possibile, in questi mesi tormentati, assicurare alla popo
lazione stabilità, sicurezza e fiducia. Proprio durante la pandemia l’amministrazione del nostro  
Cantone ha dimostrato di essere estremamente performante. Per questo motivo anche nei prossi-
mi anni dobbiamo garantire a tutti questi collaboratori molto motivati condizioni di lavoro adeguate.

Care compagne e cari compagni
Il Cantone dei Grigioni voterà nuovamente il 15 maggio 2022. 
Volentieri mi candido alla rielezione per continuare ad impegnarmi per un servizio pubblico in 
tutto il Cantone, perché il nostro Cantone continui a sostenere la protezione del clima con spirito 
pioneristico, per fare sì che formare una famiglia possa essere un’opportunità e non un onere, 
perché il bene comune possa prevalere sull’egoismo. Per un futuro migliore per tutti.

Mi piace essere un giocatore di squadra del quale la popolazione del Grigioni si possa fidare. 
Così anche negli anni a venire potremo contare su stabilità e progresso.

Per la vostra fiducia e il vostro sostegno vi ringrazio di cuore!
Dank vom ganzen Herzen! Cordial engraziament!


